
 
ARCHEOCLUB D’ITALIA APS ENTE DEL TERZO SETTORE 

SEDE DI BITETTO 

     

  con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale         

 

 

organizza la 3^ edizione del concorso 

                            CORTI  INCANTATE 

 
Il periodo natalizio costituisce nella nostra tradizione millenaria il momento della 
Festa per eccellenza, Festa del ringraziamento per i “frutti raccolti” e dell’incanto per 
la vita che torna a rigenerarsi. È festa: le case, le strade, le città si adornano di festoni 
e luci per rinnovare auspici forieri di speranze e sogni di pace per l’umanità. 

È da questi presupposti che torna la terza edizione del concorso comunale “Corti 
incantate”. L’ iniziativa culturale e turistica, finalizzata alla valorizzazione della nostra 
Città, vuole essere l’occasione speciale per visitare e conoscere in particolar modo il 
labirintico Centro antico di Bitetto, con le sue vie, le sue corti, gli angiporti e i sottarchi, 
le sue Chiese, le sue edicole votive e le sue piazze, la sua storia, i suoi ambienti di 
vita, di lavoro e di festa. 

Il Concorso, inoltre, ha la finalità di promuovere presso i cittadini stessi i valori socio-
culturali del paesaggio urbano e la cultura del bello come segno di civiltà. In tale 
prospettiva, altresì, si intende sensibilizzare la comunità a rivitalizzare il Centro antico 
rendendolo turisticamente più attrattivo soprattutto durante le festività natalizie, 
attraverso l’utilizzo di addobbi originali, ecosostenibili e di grande effetto cromatico, 
in grado di trasformare lo scorcio di una via oppure l’affaccio di una finestra o di un 
piccolo balcone in un vero e proprio luogo dell’”incanto”.  

L’iniziativa è promossa dalla Sede di Bitetto dell’Archeoclub d’Italia Aps, con il 
patrocinio dell’Amministrazione comunale della Città di Bitetto.  

 

 

 



REGOLAMENTO 

Il concorso “Corti incantate”, che quest’anno ha come tema “IO+IO = NOI”, ha 
lo scopo di sensibilizzare i cittadini di Bitetto a vivere con impegno e 
condivisione il proprio Centro antico rendendolo più bello, ecosostenibile ed 
ospitale con decorazioni tradizionali costituite da rami e frutta, freschi e secchi, 
(es. alloro, corbezzolo, propaggini, spighe, agrumi, melograni, zucche etc.), 
nastri, iuta, campanelle, allestimenti in legno, in ferro, rame e alluminio riciclati, 
in vetro, in terracotta e pietra, luci bianche naturali e luminarie, testimoniando 
così l’amore e il rispetto per il proprio paese e offrendo anche un gesto gentile 
di accoglienza ai visitatori.  

La partecipazione al concorso prevede l’addobbo, preferibilmente natalizio, 
realizzato con materiale naturale e/o riciclato, di una parte o di un varco della 
facciata candidata, a spese del partecipante ed aperta a tutti coloro che 
dispongono di un immobile ubicato nel Centro storico. 

Articolo I.        Il concorso consiste nell’abbellimento di corti, cortili, piazzette, 
vie, vicoli, edicole votive, archi, facciate, balconi, finestre, davanzali, ingressi, 
portoni, androni e atri. I concorrenti possono utilizzare qualsiasi tipo di 
decorazione e materiale ornamentale anche verde e/o fiorito. È ammesso 
l’impiego di vasi in terracotta e/o supporti in legno, resina, alluminio, rame e 
ferro.  
Articolo II.        La partecipazione al concorso è aperta a tutti: proprietari o 
affittuari, singoli cittadini o imprese, esercizi commerciali, botteghe artigianali, 
associazioni, gruppi condominiali, etc. 
Articolo III. I concorrenti possono realizzare installazioni di viti e ulivi in 
vaso anche avvalendosi delle forniture dei vivaisti e dei fioristi del territorio. 
Articolo IV. La richiesta di partecipazione al Concorso dovrà essere 
inoltrata con l’apposito modulo pubblicato sul Sito web del Comune di Bitetto.  
La domanda di iscrizione, compilata in ogni sua parte e firmata, dovrà essere  
consegnata da Lunedì 1° a Giovedì 04 dicembre 2025 all’Ufficio INFOPOINT 
turistico, presso la Biblioteca comunale in Piazza Umberto I n.7, dalle 10:00 
alle 12:00 e dalle 17:00 alle 19:00. Presso lo stesso Infopoint si può richiedere 
il modello cartaceo per la domanda di partecipazione da compilare. 
Articolo V.         Il periodo di riferimento per la valutazione andrà dal 09 al 10 
dicembre. Durante tale periodo il partecipante dovrà garantire il mantenimento 
delle caratteristiche del luogo in concorso.  
La serata della premiazione è fissata per Sabato 13 dicembre 2025 in 
occasione dell’evento IL NATALE TRA LE MANI. 



 

Il voto sarà dato da una Giuria tecnica, composta da un architetto, un fotografo, 
un esperto di comunicazione, uno storico dell’Arte e un artista. I nomi dei 
membri della Giuria saranno resi noti al momento della premiazione. La Giuria 
tecnica osserverà i seguenti criteri di valutazione: 

1. Originalità della composizione ed efficacia della 
comunicazione simbolica  

2. Armonia cromatica e compositiva dell’allestimento 
3. Corretto inserimento nel contesto storico e architettonico. 

A ognuno di questi elementi di valutazione sarà attribuito un punteggio per un 
totale di punti 100, così attribuiti: 

1. Originalità della composizione ed efficacia della comunicazione 
simbolica = punti 25 

2. Armonia cromatica e compositiva dell’allestimento = punti 50 
3. Corretto inserimento nel contesto storico e architettonico = 

punti 25. 

La Giuria effettuerà dei sopralluoghi e a ciascun partecipante attribuirà un 
punteggio per ogni criterio di valutazione. La sommatoria dei punteggi fornirà 
il totale del punteggio assegnato al concorrente e determinerà la graduatoria 
dei primi tre classificati.  

Il giudizio della giuria sarà INAPPELLABILE.  

 
Gli organizzatori declinano ogni responsabilità per danni diretti o indiretti a 
persone e/o cose che possano derivare conseguentemente all’allestimento o 
al mantenimento delle opere in corso. Il partecipante al Concorso accetta, 
all’atto dell’iscrizione, il presente regolamento e autorizza alla pubblicazione 
delle immagini relative al proprio allestimento. 
 
 
Bitetto, 12 novembre 2025 
 

Il Presidente dell’Archeoclub Aps - Bitetto 
                                                                                          Prof.ssa Luisa Palmisano 

                                                                                                               


